
EMERGENZA PORTIERI
LA STRANA ATTESA
DI BABY SCARFAGNA

La Lazio ha chiesto l’inserimento in lista Uefa
Ma Bizzarri forza il recupero per lo Sporting

K.O. A CREMONA: 2-01-1 CON LA FERALPI SALÒ
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PRIMA DIVISIONE

CATANZARO-FONDI 2-0
(i.m.) Niente da fare per il Fondi, che
gioca a viso aperto davanti al Catan
zaro ma torna a casa a mani vuote.
Nel primo tempo il Fondi si fa notare
solo con un tiro di Ricciardi che Men
goni para facile. Nella ripresa
l’uno due calabrese (zampata di Ma
sini e botta di Carboni che soffia la
sfera a Palumbo) a coronare il mono
logo dei padroni di casa. Il tecnico
Parisella analizza con serenità: «Era
vamo consapevoli della loro forza e
avevamo puntato molto sulle ripar
tenze, ma non siamo riusciti a finaliz
zare quel poco che abbiamo crea
to».

VIBONESE-ISOLA LIRI 3-2
(m.f.) Due volte in vantaggio e due
volte raggiunta, prima di essere an
che superata. Terza sconfitta conse
cutiva per l’Isola Liri, battuta da una
Vibonese cinica e spietata. Al van
taggio siglato da Morleo ha risposto
Corapi su punizione a recupero sca
duto del primo tempo. Contrariato il
tecnico Sandro Grossi. «Se l’arbitro
non avesse permesso alla Vibonese
di battere la punizione a tempo sca

duto, la gara avrebbe avuto un’altra
piega». Eppure l’Isola Liri era riusci
ta a riportarsi in vantaggio in apertu
ra di ripresa su rigore con Martinelli
prima di essere nuovamente rag
giunta (gol di Doukara) e quindi supe
rata (prodezza di Saturno). Ancora
Grossi: «In difesa andiamo in difficol
tà, serviranno accorgimenti».

APRILIA-L’AQUILA 1-2
(v.a.) L’Aquila come il Perugia, un’al
tra beffa per l’Aprilia sconfitta (1 2)
in pieno recupero dopo avere tenu
to testa al più quotato avversario no
nostante le tante assenze che han
no costretto il tecnico Vivarini a ridi
segnare la difesa. Tra i pali protago
nista in negativo Campagnaro, clas
se 1994 e portiere della formazione
Berretti, chiamato a sostituire lo
squalificato Bifulco: evidenti le sue
colpe su entrambi i gol degli abruzze
si. «Devo fare i più sinceri compli
menti a tutta la mia squadra — com
menta Vivarini — in campo avevamo
6 giocatori in età di Lega eppure la
partita l’abbiamo fatta noi. Una gran
dissima prestazione, ma il calcio vi
ve di episodi».

Seconda Divisione

Riecco Carrizo
Una vita sempre
al contrario

Latina furioso
«Arbitro non
all’altezza»

Corini si difende
«Frosinone,
un buon punto»

Albano ieri ha
lavorato con il
pallone: la mano
migliora, Reja
punta su di lui

DAVIDE STOPPINI
ROMA

Le cose scontate non gli
sono mai piaciute. Juan Pablo
Carrizo è l’uomo della gambe-
ta, i rinvii normali li ha sempre
lasciati agli altri. È quello che
Angelo Peruzzi e Ubaldo Fillol,
due miti nel ruolo in Italia e Ar-
gentina, hanno dipinto come
un grande. E lui, per tutta rispo-
sta, in tre stagioni consecutive
ha perso il posto da titolare pri-
ma nella Lazio, poi nel Saragoz-
za e infine è riuscito nell’impre-
sa di retrocedere con il River
Plate, con una papera memora-
bile nel derby contro il Boca.
Carrizo è l’uomo che ha scelto

di vivere a Ladispoli, di fronte
al mare, e pazienza se ogni gior-
no deve fare 130 km (sì, avete
letto bene, 130 km) per andare
ad allenarsi a Formello. È quel-
lo che per la voglia di arrivare
in Italia accettò di prendere la
residenza a Pinerolo, cercando
un avo che non esisteva. È il
portiere che la Lazio ha offerto
al mondo intero la scorsa esta-
te, non trovando acquirenti. È
lo stesso che è tornato in cam-
po a Lecce sabato, a due anni e
mezzo dall’ultima partita con
la Lazio (il 31 maggio 2009 con-
tro la Juventus) e oltre sei mesi
dopo l’ultimo match ufficiale
con il River Plate. E pure quat-
tro giorni dopo aver dichiarato
in Argentina: «Tornerei al Ri-

ver anche ora che è in seconda
divisione».

C’è Bizzarri Ma il destino lo sa
lunga. E allora, cullando voglie
di fuga, all’improvviso Carrizo
è tornato ad essere utile per la
Lazio. Ieri la società ha spedito
all’Uefa la documentazione re-
lativa agli infortuni di Marchet-
ti e Berardi. Per oggi è atteso il
via libera per l’inserimento di

JP nella lista. Ma siccome le
contraddizioni non finiscono
mai, non è comunque lui il favo-
rito per giocare contro lo Spor-
ting. La Lazio sta facendo di tut-
to per recuperare Albano Biz-
zarri, che ieri è tornato ad alle-
narsi con il pallone dopo qual-
che giorno di palestra per la for-
te contusione alla mano sini-
stra. Saranno decisive le gior-
nate di oggi e domani, ma la
sensazione è che possa farcela.
E se così fosse, Reja affidereb-
be a lui la porta. In ogni caso, il
baby Scarfagna è destinato alla
tribuna. Perché se anche Biz-
zarri non fosse pronto per gio-
care dall’inizio, quantomeno
andrebbe in panchina come in
Romania.

Più attento Sporting o no, il ri-
torno di Carrizo ha avuto gran-
de risalto in Argentina: ieri tut-
ti i siti internet pubblicavano la
storia di Juan Pablo. A Formel-
lo lo hanno ritrovato cresciuto
non tanto sul piano tecnico,
ma su quello dell’attenzione. A
Lecce, per una volta almeno,
ha optato per il low profile. At-
tendersi una gambeta sarebbe
stato troppo, ma certo in altri
tempi Carrizo avrebbe tentato
la presa al posto di quelle due
respinte con i pugni. L’uomo
delle contraddizioni, piutto-
sto, ha preferito non rischiare e
allontanare quei pericoli. Aves-
se fatto la stessa scelta in passa-
to, forse la storia con la Lazio
sarebbe stata diversa.
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CREMONA Il tecnico del Latina Marco
Ghirotto attacca l’arbitro dopo la scon-
fitta per 2-0 a Cremona: «Questo diret-
tore di gara (Cifelli, ndc) non è all’altez-
za del campionato, alla pari di quello
che ci ha diretto in Coppa. Sul gol ab-
biamo dormito, ma tutto è nato da un
fallo invertito: è stato Pestrin infatti a
commetterlo su Tortori e non vicever-
sa, come rilevato dall’arbitro. C’è stata
una confusione generale e le decisioni
prese dall’arbitro negli episodi chiave
lasciano molto a desiderare». Compre-
sa l’espulsione di Cafiero? «La fisica in-
segna che ad ogni azione corrisponde
una reazione: il primo rosso avrebbe
dovuto essere sventolato all’indirizzo
di Sales a causa della manata rifilata al
mio giocatore. Dopo la sconfitta, pure
la beffa della squalifica».
Il Latina non è riuscito ad affondare il
colpo. «Il nostro obiettivo era chiudere
il primo tempo in parità. Poi sull’1-0 ab-
biamo avuto le occasioni per pareggia-
re. Come spirito e anima ci siamo, il La-
tina non va rifondato a gennaio».

Giorgio Barbieri

FROSINONE Si giocava contro la Fe-
ralpi Salò, ultima in classifica e attacco
peggiore del girone con appena 7 gol
segnati. Quale migliore occasione,
quindi, per il Frosinone di tornare alla
vittoria dopo due mesi di digiuno? E in-
vece è arrivato solo un pareggio (1-1), il
quinto nelle ultime 8 giornate.
La squadra non riesce a uscire dalla
crisi, ma il tecnico Eugenio Corini pen-
sa positivo: «Considerate le difficoltà
del periodo e le assenze (otto, ndr), il
pareggio va salutato come un risultato
che fa morale e classifica. È un punto
importante che non ci fa guadagnare,
ma nemmeno perdere posizioni in clas-
sifica». Sulla gara Corini dice: «Il Frosi-
none ha subito un contraccolpo negati-
vo dal gol degli avversari arrivato dopo
soli 3’, ma non si è disunito e anzi ha
colpito anche un palo con Santoruvo.
Nel secondo tempo siamo cresciuti.
C’è rammarico per l’espulsione: al mo-
mento del rosso di La Mantia l’inerzia
della gara ci era favorevole. I playoff?
Nulla è compromesso».

Maurizio Di Rienzo

(m.cal.) Partito come
terzo portiere in Primavera,
per qualche ora Tiziano
Scarfagna si è ritrovato
titolare in prima squadra.
Mercoledì con lo Sporting
poteva toccare al 17enne di
Ostia: saranno invece
Bizzarri a Carrizo a giocarsi
il posto da titolare. Ma
anche solo per il pensiero
ne è valsa la pena.

Juan Pablo Carrizo, 27 anni, è tornato a Lecce. L’ultima gara con la Lazio risaliva al 31 maggio 2009 LAPRESSE




